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D TELEPOLITICA ~ L'ex segretario del Caimano vince la partita contro Sposito. Nessun rinvio per Della Valle 

Telecom regala La7 a Cairo 
Ora Berlusconi ha quattro tv 
dì Giorgio Meletti . .' 

A
lla fine, un po' a sor
presa, Urbano Cairo 
ce l'ha fatta. Sarà lui 
a chiudere la tratta

tiva con Telecom Italia per l'ac
quisto di La7. La decisione è sta
ta presa ieri sera a Milano dal 
consiglio d'amministrazione 
del gruppo telefonico, dopo due 
ore di discussione molto tesa 
nella quale sono confluite le 
tensioni delle ultime settimane. 
Un comunicato emesso a tarda 
sera dice che il cda T elecom, 
presieduto da Franco Bernabè 
"ha approvato l'avvio di una fa
se di negoziazione in esclusiva 
con Cairo Communication per 
la cessione dell'intera parteci
pazione in La7 Srl con l'esclu
sione della quota di MTV Italia 
(51%) detenuta dalla stessa 
La7". La Cairo Commtinica
tion, da alcuni anni concessio
naria di La7 per la raccolta pub~ 
blicitaria, definirà dunque i det
tagli per acquisire al prezzo sim
bolico di un euro il settimO ca
nale televisivo nazionale, che le 
verrà consegnato con una con
grua dote finanziaria, pur di li
berareTelecomltaliada una in
cessante fonte di perdita. Cairo 
ha già promesso ai volti dell'in
formazione di La7, a comincia
re dal direttore del Tg Enrico 
Mentana e Michele Santoro, la 
conferma. 

SI CHIUDE così, in modo sor
prendente e beffardo, una vi
cenda che per più di un anno è 
andata avanti in modo striscian
te, nella totale indifferenza di 
partitipoliticì e sindacati. La Te
lecom consegna all'ex assistente 
personale di Berlusconi la tv che 
negli ultimi due o tre anni era 
cliventataunaspinanelfiancodi 
Mediaset. .È1a stessa Telecom 
Italia Media a denunciare nei 

verbali del suo consiglio d'am
ministrazione che il cattivo an
damento dei conti di La7 è da 
attribuirsi principalmente a due 
cause: i comportamenti asseri
tamente scorretti di Cairo nella 
raccolta della pubblicità, per i 
quali la stessa società è ricorsa in 
Tribunale chiedendo la rescis
sione del contratto; le denuncia
te manipolazioni dei dati Audi
tel, che hanno attribuito a La7 
un sospetto crollo degli ascolti 
nel 2012 rispetto al 2011. Pro
prio il crollo che ha inflUIto de
cisivamente - assieme alla vo
lontà di Mediobanca di azzop
pare La7 per far contento B. 
sulla determinazione di Tele
com Italia di vendere. 
Edunque niente da fare per Die

go Della Valle: la sua manifesta
zione d'interesse è stata giudica· 
ta tardiva per una procedura di 
vendita della tv che andava 
avanti, formalmente, dall'aprile 
dello scorso anno. Niente da fa
re neppure per il Fondo Clessi
dra, guidato dall'ex manager Fi
ninvest Claudio Sposito. La sua 
offerta era per rilevare tutto il 77 
per cento del capitale di Tele
com Italia Media, la scatola quo
tata che contiene, oltre a La7, 
anche Mtv e TI Media Broadca
sting, la società che si occupa dei 
sistemi di trasmissione. Per 
Clessidra l'ostacolo più insidio
so si è rivelato il necessario giu
dizio di congruità sul prezzo of
ferto per le azioni di una società 
quotata in Borsa, di cui è quindi 

noto il valore di mercato. I con
siglieri d'amministrazione si so
no dimostrati poco desiderosi di 
assumersila precisa responsabi
lità di vendere sotto costo (cioè 
svendere) un pezzo del patri
monio aziendale. Per La7 da so
la, visto che non ha mai chiuso 
un bilancio in utile negli ultimi 

vent'anni, e visto che non èquo
tata, si è rivelato più agevole at
tribuirle un valore negativo. 

PER BERNAB~la soluzione Cai
ro è dunque un compromesso: 
ritratto fino a ieri sera come stre
nuo difensore degli interessi 
della società contro gli appetiti 
di Mediaset - assecondati dal più 
influente azionista di Telecom, 
Mediobanca, di cui a sua volta è 

importante azionista Silvio Ber

lusconi, il presidente del grup

po telefonico se la cava mollan

do solo l'emittente televisiva,ma 

trattenendo nel perimetro so

detario antenne, tralicci e so

prattutto le frequenze digitali (i 

cosiddetti mux) alle quali da so

le è attribuito un valore di alme

no 350 milioni. All'a vigilia del 

consiglio sembrava ci fosse 

un'intesa sul rinvio tra Bernabè 

e il numero uno di Mediobanca, 

Alberto Nagel. Ma una volta 

riunito il cdasièvisto che i mar

gini per prendere ,ulteriormente 

tempo si erano ristretti Para

dossalmente, quella parte del 

consiglio pronta a compattarsi 

con Bernabè contro l'ipotesi di 

regalare tutto il pacchetto tele

visivo a un acquirente in odor di 
, amicizia con Berlusconi, si è ri

velata allche quella più ostile a 
un ulteriore rinvio per andare a 
verificare 1'offerta di Della Valle, 
che pure, stando alle voci delle 
ultime ore, prometteva di essere 
più vantaggiosa di quella di Cai
ro. il fatto è che anche Della val
le voleva solo La7, come Cairo, e 
quindi non poteva essere un'al
ternativa, a prezzo congruo, al
l'offerta di Clessidra. In nome 
delle regole il Cda Telecom ha 
dunque respinto il regalo a Cles
sidra ma anche il rinvio per 

. aspettare Dt;lla Yalle.E ~a_vin~o 

così Cairo, che figurava m tonuo 
alla classifica dei bookmaker. Ma 
soprattutto ha vinto B. 
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